ome sara possibile comunicare ad ampio rag-

gio? E una domanda che una rivista digitale,

nata in una sede accademica, ma con l’inten-
to di rivolgersi ad una platea piu ampia, deve affron-
tare. Se, per chi si dedica alla elaborazione e alla
trasmissione della conoscenza (compito primario
dell’Universita) si tratta di portare avanti nei diversi
campi una ricerca scientifica rigorosa e svolgere il
compito di inseghare nel modo piu efficace, per chi
intende, attraverso la carta o la rete, costituire un
rapporto di informazione e discussione con un pub-
blico piu vasto, si pone il problema di conciliare “la
materia con lo spirito”. Si tratta cioe di sviluppare gli
argomenti di varia umanita che costituiscono il pro-
gramma con l'obiettivo di una conoscenza qualifica-
ta, ma animati dall’intenzione di suscitare impegno
per costruire nel presente, anche in vista del futuro
( giusto il titolo “Giano”). In questo senso andranno
declinate le rubriche proposte: oltre alla Storia,
Letteratura, Musica, Architettura, Ambiente e Terri-
torio, Societa digitale, Biblioteche.
A proposito di Storia, |la conoscenza del passato do-
vrebbe evidenziare cio che puo toccare piu da vicino
| lettori e gli stessi collaboratori degli altri campi, sia
dal punto di vista politico e civile, sia da quello esi-
stenziale. In questa prospettiva emerge l'interesse
per la storia del territorio in cui si vive. La storia lo-
cale (fino a qualche tempo fa considerata “campo
minore” dalla storiografia accademica) nel nostro
caso puo rappresentare un percorso utile per un
coinvolgimento attivo. In questo ambito — vicende e
problemi dell’ambiente in cui siamo immersi - € in-
teressante “navigare”, ma anche sviluppare doman-
de conoscitive riguardo alle connessioni con la storia
nazionale e anche le connessioni con quella globale.
Si potra cosi procedere seguendo i gradi progressivi
della strutturazione sociale : dalla comunita locale
alla regione, alla nazione e alla comunita internazio-
nale. La citta di Roma d’altronde, oltre alla dimen-
sione municipale, possiede quelle di capitale dello
Stato italiano e di “citta sacra” , centro dell’ecume-
nismo cristiano-cattolico.
Senza escludere nessuna eta nel panorama dei con-
tributi offerti, la citta che puo parlare in modo piu
coinvolgente in merito alle trasformazioni urbane e
sociali, alle nuove tendenze artistiche (e alla valoriz-
zazione del patrimonio d’arte ereditato), alle vicen-
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n online journal, born in a seat of learning
yet seeking to reach beyond the University,
cannot fail to address the issue of just how
to gain a broader readership. Unlike the teaching
and research conducted in University, building an
online forum for the divulgation and discussion of
information, involving wider participation, necessi-
tates reconciling “the subject and the spirit”. This
requires the selection of broad-interest themes to
be treated in depth, with an eye both on the pre-
sent and turned to the future (Giano-Janus was
aptly chosen as a name). Besides History, focus will
go to the following topics: Literature, Music, Archi-
tecture, Environment and Territory, Web society
and Libraries.

Considering History, our focus should be on political,
social and human issues closely affecting both rea-
ders and those collaborating on the other fields abo-
ve. Local history, until recently considered so-
mewhat of a backwater in mainstream historical
studies, would appear a promising field for stimula-
ting more active involvement. The local level can be
analysed in terms of its interlinking with national
and worldwide historical developments: progressi-
vely from local community to county, to nation and
to the international community. Rome itself is at
once a municipal entity, the capital of Italy, and a
“Holy City”, the cradle of Catholicism.

Without neglecting other historical periods, contem-
porary Rome appears the best candidate for analysis
of urban and social change, appreciation of artistic
heritage and the emergence of new artistic tenden-
cies, politics and religion. Here, contemporary can
be traced back to the first major popular move-
ment, leading to the Republic of Rome in 1848, with
its democratic constitution. Thereafter, decades of
population growth and city expansion were follo-
wed by the Liberal State of 1871, with its centralised
institutions, that saw economic and political moder-
nisation in the capital. A growing aperture to the
world, beyond that as centre of Catholicism, was
assured by diplomatic missions, international tou-
rism and residence, press correspondents, intellec-
tuals, artists, figures from other religions and ecu-
menical leaders (in recent times, by migrants too).
The other themes proposed by the journal are well
suited to this approach: the local environment and
how it has been modified for better or worse by for-




Mario Belardinelli Editoriale

de politiche e religiose, appare quella contempora-
nea. | tipici processi che caratterizzano la contempo-
raneita emergono nella nostra citta fin dalla prima
significativa manifestazione politica delle masse po-
polari: la Repubblica romana del 1848, con la sua
Costituzione democratica. E poi con la ristrutturazio-
ne economica e politica moderna della Capitale,
effettuata dallo Stato liberale dal 1871 attraverso le
sue istituzioni centrali, ed a seguito dello sviluppo
demografico e urbanistico dei decenni successivi.
Quanto alla consistenza di rapporti con |'umanita
internazionale, I’apertura al mondo (non piu solo in
funzione di guida del mondo cattolico) attraverso le
numerose rappresentanze diplomatiche presso |l
governo italiano, le affluenze straniere turistiche e
residenziali, le presenze di corrispondenti della
stampa, di intellettuali, dei cultori d’ arte, di espo-
nenti di altre religioni e infine di promotori dell’ecu-
menismo ( e in tempi recenti, anche di immigrati).

In questo quadro si puo ben inserire il discorso sugli
altri aspetti culturali proposti dalla rivista: I’attenzio-
ne all’ambiente, modificato — in controversi modi-
da antichi ed attuali abitatori; le manifestazioni
letterarie, musicali e architettoniche, di cui Roma e
ricchissima; gli sviluppi della tecnologia digitale, che
sta trasformando la vita sociale; i luoghi dello studio
e le loro risorse.

Ma la riflessione e la comunicazione (giusto il titolo
della rivista, che allude allo sguardo verso il passato
e a quello verso il futuro) possono e devono
soffermarsi sulle tendenze del presente che condi-
zionano il nostro avvenire. Sarebbero auspicabili
percio contributi sulla condizione giovanile: istruzio-
ne (soprattutto universitaria), opportunita di lavoro,
“fuga dei cervelli”, impegno politico e volontaristico.
Cosi anche tendenze demografiche, e condizione
degli anziani (salute, assistenza, ruolo sociale); ana-
lisi sociologiche sui servizi e sulla vivibilita urbana. E
naturalmente e augurabile che si dia spazio alla di-
scussione (magari anche preceduta da incontri col-
lettivi dei collaboratori) con apporto interno ed
esterno di situazioni ben delineate e proposte- su
guesti temi.

L’augurio quindi & che gquesta iniziativa editoriale
non si esaurisca in un pur interessante tentativo di
collaborazione tra Universita e gruppi colti di vari
ambienti sociali, ma esprima un originale progetto
di comprensione e volonta di intervento attivo.
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mer and current inhabitants; Rome’s rich literary,
musical and architectural palette; the growth of IT
and its effects on socialisation and learning.

Any such divulgation and analysis must necessarily
consider how current trends may affect our future.
For this reason, contributions regarding the situa-
tion of youth would be opportune, including educa-
tion (university above all), availability in the labour
market, the brain drain and engagement in politics
and voluntary activities. Of equal interest are de-
mographic trends; the quality of life of the elderly
(health, healthcare, social status); sociological ana-
lysis of quality of urban life and services.

It is our hope to be an original and valid project, not
merely a discussion chamber limited to the Univer-
sity and few specialised sectors.
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